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Il pralotnte iteli» Romi non demorda sul nuovo stadio 

Improvvisa polemica di Corion! 
Il Bologna sente la A 
e il presidente «scopre» 
il Comunale ridotto 
A differenza di altre città, Bologna sembrava non 
aver problemi per la ristrutturazione dello stadio. 
Ma il presidente della squadra rossoblu, Corion!, 
sentendo odore di serie A ha cominciato ad agitar­
si sul posti che perderà a causa dei lavori. L'asses­
sore allo sport del Comune, Dalle Nogare, ribatte: 
«Chi dice che I piani devono essere rifatti, si faccia 
pure avanti, se ha delle Idee migliori,..» 

PAUL» NOSTRA REDAZIONE 

DAMILA CAMIONI 
« • BOLOGNA, Classe 1926, 
Inaugurato da Mussolini, bat­
tezzato col nome di Utlorlale, 
lo stadio di Bologna, oggi 
«Dall'Ara», è uno del 12 im­
pianti che ospiteranno l'edi­
zione Italiana del campionati 
mondiali di calcio del 1990. 

L'operazione Mundial a Bo­
logna e cominciala cinque 
mesi fa. Obiettivo: un lavoro 
di lifting pressoché totale per 
consegnare un mega impianto 
moderno e funzionale di oltre 
45.000 posti. Bologna è stala 
la prima delle dodici città ad 
Iniziare I lavori e questo grazie 
a un precedente plano del Co­
mune che aveva previsto, già 
prima dell'elezione della città 
a sede del Mondiali, una serie 
di lavori di rlammodemamen-
to stanziando circa IO miliar­
di. Estenderli e proseguirli. 
grazie al linanziamento spe­
ciale della legge 65 che a Bo­
logna ha concesso 30 miliar­
di, « slato, è proprio il caso di 
dirlo, un tutt'uno. 

Al momento attuale allo 
stadio Dall'Ara sono stati «-'se­
guili lavori di rinforzo delle 
gradinate e si slanno ristruttu­
rando gli spazi Interni da cui si 
ricaveranno palestre e struttu­

re di servizio. Nei prossimi 
mesi si lavorerà sul tossalo, 
sugli accessi, sulle tribune, 
sulle coperture e sull'Installa­
zione di una serie di strutture 
d'avanguardia. A differenza di 
altre città, dove le operazioni 
di restauro slanno allogando 
In un mare di problemi e di 
polemiche, Bologna sembra 
quindi essere un'isola [elice. 
Ma le Isole [elici, si sa, non 
esistono e anche nella città 
emiliana è nato proprio in 
questi giorni un caso. Chi scal­
pita è la società rossoblu che 
con la sua squadra sta volan­
do verso la serie A. Il presi­
dente Corionl e si è accorto, 
pur non avendo sollevalo par­
ticolari obiezioni prima dell'i­
nizio della ristrutturazione, 
che I lavori In corso nello sta­
dio-cantiere gli porteranno 
via, seppure temporaneamen­
te, un cospicuo numero di po­
sti, proprio adesso che l'af­
flusso allo stadio e In netto au­
mento. Insomma un mancato 
guadagno. Il presidente mi­
naccia di andarsene e prote­
sta: «Come faccio in queste 
condizioni a mettere insieme 
una buona squadra per la se­
rie A?». 

Il presidente della Roma, Viola 
rilancia il suo progetto 
«Non è solo un campo di calcio 
ma un parco dello sport» 

L'idea però non decolla 
In quella zona ad est 
della città deve sorgere 
il centro fieristico 

«Così tutta Roma va allo stadio» 
Nella sua Trigona, dove il carisma del presidente si 
tocca con mano appena varcati 1 cancelli, l'ingegne­
re Dino Viola parla del suo prosetto di megastadio, 
anzi dell'impianto polifunzionale come preferisce 
chiamarlo, che vuole costruire nella zona est di Ro­
ma. L'idea non è priva di fascino, ma la città ha 
veramente bisogno di una struttura del genere? Non 
sarà solo II grande sogno di un presidente di calcio? 

RONALDO PERGOUNI 

M ROMA. «L'idea mi venne 
un lunedi mattina mentre ero 
in bagno. Era uno di quei lu­
nedi dopo una domenica vio­
lenta. Mi domandavo che co­
sa si potesse fare per espellere 
dagli stadi II fenomeno della 
violenza e mi convinsi che, 
per prima cosa, bisognava 
che Roma avesse uno stadio 
degno di queslo nome Il 
presidente Viola non rinuncia 
alla sua affabile giglonerla pri­
ma di entrare nel vivo dell ar­
gomento. 

Nel bagno nacque l'idea 
dell'impianto alla Magliana 
che sappiamo come è finita, 
ora lei e tornato alla carica 
con un altro progetto di me­

gastadio... 
«No, per carità, non usi la 

parola megastadio - fa il pre­
sidente della Roma - quello 
che ho In testa io non è solo 
uno stadio adeguato alle esi­
genze calcistiche di Roma, ma 
un impianto polifunzionale - e 
strizza I suoi occhi ficcanti 
cercando quel consenso che 
una simile definizione crea 
automaticamente - l'idea che 
voglio realizzare è quella di un 
vero e proprio parco dello 
sport. Un posto non solo per 
andare a vedere la partita, ma 
per passare una giornata fa­
cendo sport. Una cittadella 
che io vedo abitata non solo 
dagli "specialisti", ma da inte­

re famiglie». 
L'Immagine è affascinante, 

ma come mai non riesce a tro­
vare larghi consensi? 

•Quando presentai il pro­
getto per la Magliana tra le 
fante critiche c'era quella che 
non si poteva Impiantare una 
slmile struttura adOvest, men­
tre il futuro sviluppo della città 
era previsto ad Est. Sentii par­
lare allora dello Sdo, il siste­
ma direzionale orientale - e 
sorride della sua presunta in­
genuità - e l'area che ho scel­
to questa volta è alla Romani-
na nell'area dello Sdo». 

Ma anche questa volta c'è 
chi ha tirato fuori II cartellino 
rosso: l'intero consiglio della 
X Circoscrizione, Il comune di 
Frascati... 

«Ma lorse perchè non era­
no bene informati. Credevano 
che quell'area (osse vincolata 
a verde ed Invece il piano re­
golatore prevede strutture per 
il servizi. E tra un possibile 
centro commerciale e un par­
co dello sport c'è una bella 
differenza». 

Tanto disinformati non 
sembrano, se sostengono che 
in quella stessa area era già 
previsto l'insediamento del 
centro fieristico congressua-

•Ma non credo che I due 
progetti si escludano, penso 
che ci sia spazio per il parco 
dello sport e per II centro fieri­
stico congressuale». 

L'area che avete opzionato 
è di 135 ettari? 

«No. perché di questi 135 
l'Italcable se ne vuole tenere 
per sé 35». 

EI restanti cento?. 
«Di questi 60 serviranno per 

il parco sportivo - come vede 
il progetto non è solo stadio 
per il quale ne basterebbero 
dieci - un'altra decina verran­
no attrezzati a parcheggio». 

E 1 trenta che restano per 
arrivare a cento?. 

•Quelli vanno al costruttore 
Enzo Giglio che assieme alla 
società Roma si accolla l'one­
re di realizzare l'impianto po­
lifunzionale». 

E il costruttore Giglio che 
cosa ci fa? 

«Ma credo strutture com­
merciali. E un imprenditore e 
deve trarre il suo giusto utile». 

Presidente lei parla di im­
pianto polifunzionale, ma non 
può negare che il dibattito ve­
ro è sulla necessità o meno di 
fare un terzo stadio dopo l'O­
limpico e il Flaminio». 

«lo so, statistiche alla ma­
no, che Roma nel rapporto 
posti-stadio popolazione non 
solo è dietro le grandi città del 
nord, ma perfino alle spalle di 
una piccola città come Lecce. 
E so che per l'ultima Roma-
Napoli abbiamo avuto una ri­
chiesta di 120mila biglietti e 
che per cercare di fronteggia­
re questo assalto slamo stati 
costretti ad alzare «vergogno­
samente» I prezzi. Ecco, con 
uno stadio adeguato potrem­
mo anche contenere il prezzo 
del biglietti». 

il presidente si accende 
un'altra Ms blu e poi assieme 
al fumo fa uscire una nuvola di 
considerazioni: «Dicono che 

auesto progetto farebbe parte 
i una mia sfrenata voglia di 

gloria. Non ne ho bisogno: 
quando la Roma ha vinto lo 
scudetto il mio protagonismo 
l'ho esercitato nella tranquilla 
quiete della mia casa di cam­
pagna. No, quello che voglio è 
poter fare qualcosa di utile 
per questa città. Qualcosa di 
concreto come ho fatto con 
questo centro sportivo di Tri­
gona. Francamente non rie­
sco a sopportare l'immobili­
smo con il quale si risponde a 
chi ha un progetto fatto di 

idee, ma anche di gambe per 
farlo camminare. Alla colletti­
vità non costerebbe un soldo, 
abbiamo pensato anche alle 
opere di urbanizzazione». 

Eppure in Campidoglio an­
che il suo ex collega senatore, 
il sindaco democristiano Si-
gnorello non sembra essersi 
scaldato troppo di fronte al 
suoprogetto... 

•Signorello è una persona 
amabile, ma forse avrebbe bi­
sogno di un pizzico di corag­
gio in più». 

Ma lei crede ancora che 11 
megastadio o impianto poli­
funzionale che sia, possa an­
dare in porto? 

•La nostra opzione sul ter­
reno della Romanina scadrà 
alla fine di marzo. Tra una de­
cina di giorni andremo In 
Campidoglio per illustrare, In 
maniera dettagliata, il proget­
to. Non è mia abitudine affi­
darsi alla speranza, però sono 
convinto - fa il presidente del­
la Roma assumendo un tono 
di solenne gravità - che se 
verrà bocciato significherà 
non solo condannare la squa­
dra della Roma, ma l'intera 
città ad un periodo di care­
stia». 

Il Pei contrario all'ipotesi di un terzo stadio 

«Ma che bisogno c'è, bacerebbe 
ristrutturare il Flaminio» 
• i ROMA. «Non c'è nessun 
astio personale, nessuna con­
trapposizione pregiudiziale. 
Se slamo contrari al progetto 
di megastadlo del presidente 
della Roma Viola è per ragioni 
ben diverse e profonde». Pie­
ro Salvagnl, consigliere comu­
nale del Pel e responsabile 
dell'urbanistica, prima di mo­
tivare Il suo no ci tiene a 
sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco. «Si, lo so 
che l'Ingegner Viola parla di 
impianto polifunzionale, di 
parco dello sport, ma quello 
che gli sta a cuore è un nuovo 
grande stadio da centomila 
posti. CI ha provato prima alla 
Magliana e ora toma alla cari­
ca con l'area della Romanina. 
Se veramente c'è bisogno di 
uno stadio da centomila posti, 

perché allora, come era slato 
proposto diversi mesi fa, non 
intervenire sullo stadio Flami­
nio? Per ampliarlo si potrebbe 
dare vita ad un'operazione 
mista tra pubblico e privati ac­
collando a questi ultimi gli 
oneri per la realizzazione del 
necessari parcheggi In cam­
bio della gestioen da parte 
delle società (Roma e Lazio) 
dell'Impianto». Con un Flami­
nio cosi ristrutturato e l'Olim-
Elco rinnovato, Roma avreb-

e due strutture più che suffi­
cienti». 

Si, ma abbiamo visto come 
stanno andando le cose per 
l'Olimpico... 

«Ma noi comunisti l'aveva­
mo detto sei mesi fa che quel 
progetto di copertura non po­
teva andare, che bisognava 

trovare una soluzione meno 
traumatica per il paesaggio». 

Quindi secondo voi un ter­
zo stadio sarebbe Innanzitutto 
uno spreco sotto il profilo 
economico. Quando però il 
presidente Viola presentò il 
suo primo progetto per la Ma­
gliana le argomentazioni più 
forti furono quella di un nuovo 
sacco dì Roma. Ora con la Ro­
manina questi pericoli sembra 
che non ci siano? 

•Intanto c'è da sottolineate 
un caso di singolare schizofre­
nia statale: o un'azienda a ca-
Eitale pubblico come ritalea-

le decide di vendere un'area 
dello Sdo mentre un'altra, l'I* 
talstat, sta comperando aree 
nello stesso quadrante orien­
tale a suon di miliardi. Già 
questo è un punto su cui biso­

gnerebbe riflettere. E poi su 
quell'area della Romanina da 
tempo è previsto l'insedia­
mento del centro fieristico-
congressuaie che Roma capi­
tale attende da decenni. E 
non è così facile come va di­
cendo il presidente Viola 
cambiare le carte in tavola: 
c'è bisogno di una variante al 
piano regolatore. E, anche se 
non è cosi appariscente come 
nel caso della Magliana, sap-
piarno'benisslmo 'che con lo 
stadio scenderebbero in cam­
po milioni di metri cubidi ce­
mento sotto, forma di centri 
commerciali e strutture alber­
ghiere. No, slamo più che mai 
convinti - conclude Salvagni 
- che Roma ha bisogno di tan­
te cose ma non certo di un 
terzo stadio». UR.P. 

E il Coni ora 
blocca tutti i lavori 
dell'Olimpico 
H ROMA. Il Coni aveva an­
nunciato di aver presentato il 
ricorso al Consiglio di Stato 
per aggirare la sospensione 
del Tar sul lavori di copertura 
dell'Olimpico, ma nella stessa 
giornata era stato smentito dal 
suo stesso avvocato che aveva 
dichiarato: «Sto ancora liman­
do le carte». Ieri Gattai ha do­
vuto ammettere che il ricorso 
effettivamente non era stato 
presentato e ha annunciato 
che gli atti verranno inoltrati 
oggi. Staremo a vedere. Ma in­
tanto c'è da registrare un'altra 
•gaffe". All'indomani della de­
cisione del Tar, il Coni aveva 
detto che il blocco dei lavori 
riguardava solo la copertura 
delio stadio e che il cantiere 
per l'ampliamento avrebbe 
proeduto regolarmente. Ora 

invece si viene a sapere che il 
Comitato olimpico ha inviato 
alla società appaltatrice, la 
Cogefar, una lettera per bloc­
care tutti i lavori, non soltanto 
quelli dì copertura, per evitare 
una possibile richiesta futura 
di risarcimento danni» La vi­
cenda è stata gestita male al­
l'inizio e continua ad essere 
gestita sempre peggio. 

SlfDoreUo^attat Intanto 
oggi ci dovrebbe essere in 
Campidoglio un incontro tra il 
sindaco Signorello e il presi­
dente del Coni, Cattai, nel 
corso del quale verrà presen­
tato il piano di infrastrutture e 
della viabilità al servizio dello 
stadio Olimpico predisposto 
dal Comune. La spesa prevista 
è di 35 miliardi, ma il piano 
non è stato ancora finanzia­
to. Uftft 

Nel paese di Tangenzia sogno San Siro 
FOLCO ROUTINARI 

• • ...il bei Paese là dove il 
sì suona. Ma anche il no. E 
quando il «si* e il «no» vengo­
no a conflitto (la qualcosa è 
più che naturale), allora 
esplode quel che il mio nipote 
Matteo definisce lapidaria­
mente «un gran casino». Che è 
quello esploso appunto con 
gli stadi italiani da ristrutturare 
per i prossimi campionati del 
mondo. 

Gli uomini in genere si divi­
dono in due categorie (varia­
bili nelle loro definizioni). 
Nella fattispecie, in quelli che 
•sentono» l'importanza del 

problema e perciò si preoccu­
pano e quelli, come me, che 
non ci credono e si divertono 
cinicamente a guardare quelli 
che si preoccupano. Anche 
perché quelli che si preoccu­
pano appartengono a un esta­
blishment opposto al mio, e 
sadicamente mi piace vederli 
soffrire, minimo anticipo al 
conto che dovrebbero e ma­
gari dovranno pagare, una 
volta o l'altra. Gattai che sof­
fre. per esempio, mi mette in 
allegria, così come la soffe­
renza sulla bronzea faccia di 
Nebiolo. 

D'altronde, la trasformazio­
ne in un ricco e proficuo giaci­

mento di guano dello sport 
nazionale (o della parte più 
aurea d'esso) è un loro capo­
lavoro e un prezzo dovrà pur 
esserci, prima o poi, da paga­
re. O l'immunità parlamentare 
si è estesa ormai e congloba 
tutte le istituzioni ad alto ri­
schio o ad alta remunerazio­
ne? 

Dunque: sì alla ristruttura­
zione dello stadio milanese, 
no all'Olimpico. Ed ecco sal­
tar fuori dagli armadi le ma­
glie, come fosse un Roma-In­
ter, un Lazio-M ilan (aspetto di 
vederla cosi impostata, la que­
stione, al «Processo del lune­
dì.,.»). Ecco i romani insorge­
re contro la solita presunta so­

praffazione milanese, perché 
dietro non può esserci altro 
che una manovra ecc. ecc. In­
somma, un caso di tifo trasfe­
rito. E il maggior quotidiano 
della Capitale dedica addirit­
tura l'intera terza pagina, olim 
culturale, per lanciare il grido 
di dolore. 

Confesso che il gran titolo, 
«Sull'Olimpico nessun dub­
bio», mi ha amareggiato, per­
ché davvero ormai speravo di 
vedermi, comodamente «in 
casa», la finale milanese tra 
Marocco e Urss. Non per spi­
rito moralistico, non per ve­
derci, dietro, la mano di dio 
vindice e giustiziere, calato sul 
capo dei peggiori amministra­

tori civici che vanti l'Italia (al­
trimenti che capitale sareb­
be?), ma per ragioni obiettive. 
Perché San Siro-Meazza è il 
miglior stadio calcistico d'Ita­
lia e l'Olìmpico i) peggiore, 
nel senso che a Milano una 
partita la si vede bene da qua­
lunque posto, mentre a Roma 
proprio no. E non si vedrà be­
ne nemmeno dopo la ristrut­
turazione (e poi qualcuno mi 
dovrà spiegare dove sono le 
ragioni, certo funzionali, per 
le quali l'Olimpico fu proget­
tato senza copertura, mentre 
oggi lo si copre). 

Era quasi inevitabile che i 
mondiali, nel nostro bel paese 
di Tangenzia, ingenerassero 

sospetti, fin dall'inizio, l'affai­
re mette in moto non pochi 
interessi economici, i roditori 
han dì che rodere (personal­
mente mi intriga più il 91 del 
90, a luci spente, come nei 
gialli, quando vengon fuori ca­
davere e assassino). Ma que­
sta storia degli stadi, cosi 
esplosa in questi termini dì 
Roma-Inter, mi costringe a 

Prender partito. Tengo per 
Inter (momentaneamente). 

E non dispero in un lieto fine: 
«Su San Siro nessun dubbio*. 
Ma so che è utopico, come un 
paese pulito, una Capitale vivi­
bile. 

E più facile che quest'anno 
il Toro vada In Uefa o il Mllan 
ìnB. 

A Messina 

Arrestato 
ex dirigente 
del Palermo 
M» MESSINA. Le» vicepresi­
dente della passata gestione 
del Palermo calcio, dichiarato 
tallito, il costruttore edile 
Franco Schillacl, di SO «ini, è 
stalo arrestato dai carabinieri 
la notte scorsa nella stallone 
ferroviaria di Messina, mentre 
si trovava sull'espresso Paler­
mo-Milano, Lo Schillacl era la­
titante da 7 mesi e li suo arre­
sto è stato possibile grazie ad 
una segnalazione. Leu vice­
presidente era tra l'altro accu­
sato di truffa aggravata ed In­
solvenza fraudolenta. E'slalo 
temporaneamente rinchiuso 
in una cella d'isolamento del 
carcere di Cani In alte» di 
essere trasferito in quello dcr-
l'Ucclardone a Palermo, « di­
sposizione del sostituti procu­
ratori della Repubblica, Guido 
to Forte e Giuseppe Planato­
ne, che il 5 giugno deiranno 
scorso avevano emesso con­
tro di lui mandalo di cattura. 
Le stesse accuse erano itile 
fatte all'ex presidente, «w. 
Salvatore Matta che venne ar­
restato all'aeroporto di Punta 
Rais) due anni la. I due; secon­
do l'accusa, si sarebbero ap­
propriati di circa un miliardo 
Si lire falsificando I bilanci 
della società, somma preleva­
ta subito, che la Regione sici­
liana aveva dato alti squadra 
palermitana come contributi 
per l'attività svolta. Le somme 
sarebbero stale poi girale a i 
conti bancari di Matta e Se l» 
laci. 

Doping 

Mastropasqua 
pria di 
linciaggio 
•a l ROMA. Durante la confe­
renza-stampa seguita ai lavori 
della Giunta del Coni, e venu­
to alla ribalta anche il sarto di 
Evangelisti. Sullo spinoso ar­
gomento il presidente Olila! 
ha risposto di non voler 
•esprimere pareri parsonalli 
lino a quando non saprà I ri­
sultati della Commissione che 
4 al lavoro per accertare lo 
svolgimento dei fatti. Ha an­
che annunciato l'Inserimento 
nella Commissione medica 
che sta approfondendo I pro­
blemi del doping del piai. 
Gianni Benzi. Alle perplessità 
sollevate ha replicato che 
•Non svolge più alcun compi­
to specifico in Fidai. Inoltre -
ha continuato • Il lavoro dell* 
Commissione non deve osse-
re punitivo di quanto avvenuto 
nel passato ma di studio per il 
futuro». 

A proposito dei gravi pro­
blemi che slanno Investendo 
il mondo dell'atletica, c'è da 
registrare un intervento de! 
presidente della Pro Patria, 
durante la presentazione a Mi­
lano della Coppa Europa di 
cross. «Affermo che è grave 
quello enee avvenuto - ha di­
chiarato Giuseppe Mastropa­
squa.- E' giusto che se qual­
cuno ha sbagliato paghi.. 
Quindi ha detto: .E' però ver­
gognoso il linciaggio che sta 
avvenendo». Ma poi ha colpi­
to duro una certa immagine 
dell'atletica: -Chi ha lavorala 
con onesti non ha avuto alcu­
no spazio per tarsi ascoltare. 
mentre a volte sono stata stru­
mentalizzate le interviste di 
persone che poco hanno dato 
o avuto a che lare con l'atleti­
ca». 

Basket 1 
Rissa 
traCantù 
e Milano 
sa> CANTO. È finita in una 
mezza rissa la partita di marte­
dì sera tra Arexons Cantù e 
Tracer Milano per la Coppa 
Italia (hanno virilo I canturinl). 
E a rimetterci è stato Cappel­
letti, play-guardia dell Are­
xons, che si è fratturato una 
mano, la slessa mano destra 
infortunata precedentemente 
e che ha costretto il giocatore 
a disertare II campionato. Pa­
re che l'Incidente sia nato per 
un fortuito scontro con 
Brown, pivot della Tracer. I 
canturinl accusano Brown di 
essersi avventato dopo la par­
tita contro l'avversario, i mila­
nesi sostengono che Cappel­
letti aveva rullato un pugno a 
Brown durante la gara. Il giu­
dice della Federbasket hanno 
squalificalo fino al 12 febbraio 
Tony Cappcllarl. GII arbitri 
hanno visto poco e niente del­
la rissa ma il giudice ha Inviato 
Il loro rapporto alla presiden­
za federale. 

Basket 2 
Italia 
a spasso 
in Svizzera 
tasi GINEVRA. È l'ultimo ap­
puntamento della nazionale 
Italiana di basket prima di 
pensare davvero, e soltanto, 
alle qualificazioni olimpiche: 
ma per gli azzurri di Gamba 
oggi sì tratta solo di scendere 
in campo per onor di firma. 
L'Incontro con la Svizzera, già 
travolta da una valanga dì ca­
nestri nell'ottobre scorso a 
Forlì (141-75 con record di 
marcature Individuali di Anto­
nello Riva, 46) è poco più che 
una formalità. E II et della na­
zionale azzurra, Gamba, ha 
pensato bene di portare a Gi­
nevra una formazione quasi 
sperimentale. Contro la Sviz­
zera Giuliano Canterello in­
dosserà la sua prima maglia 
azzurra: un bel colpo per un 
ragazzo che gioca In serie B. 
SI giocherà In una palestrlna 
più che in un Palasport: Il Bols 
des Greres, di Lignon alla pe­
riferia di Ginevra. Per chi vo-
glla goderai la prevedibile ab­

uffata di canestri c'è la diffe­
rita su Raldue alle 23,45. 

Canè-Nargiso. doppio inedito 
Manifestazione Dp anti-Israele 

• • PALERMO. Gli azzurri di 
Coppa Davis (Cane, Cancel-
lotti, Nargiso e Pistoiesi) con­
tinuano a prepararsi, sui cam­
pi in terra battuta di Palermo, 
all'Incontro di Coppa Davis 
con Israele in programma dal 
5 al 7 febbraio. Panaita ien ha 

sciolto le riserve comunican­
do che a disputare i singolari 
saranno Cane e Cancellotti, 
mentre il doppio verrà gioca­
to da Canè-Nargiso, quest'ulti­
mo esordiente In Davis. In at­
tesa del sorteggio (fissalo per 
oggi alle 12), Panatta ha di­

chiarato che l'Italia ha 55% di 
possibilità dì spuntarla. Invece 
la formazione israeliana, sem­
pre scortata da agenti di poli­
zia (come mostra la foto, in 
cui si vede Mansdorf attornia­
to da un palo di poliziotti), 
non ha ancora sciolto 1 dubbi: 
l'allenatore Stabholz non sa 
se affiancare ad Amos Man­
sdorf (n. 20 nelle classifiche 
mondiali), nei singolari, Gli-

cksteln o Bloom. Per la crona­
ca. I vincitori del confronto af­
fronteranno, dall'8 al 10 apri­
le, India o Jugoslavia. Intanto 
Democrazia proletaria ha an­
nunciato che venerdì mattina, 
poco prima degli incontri, fa­
rà una manifestazione di pro­
testa (sarà presente anche 
l on. Capanna) nella sede dei 
circolo del tennis contro la 
politica di Israele neixofllron-
ti dei palestinesi. 

T UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Cina. La fiaba invernale 
PARTENZA: 29 febbraio - DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: voli di lìnea Swissair 
ITINERARIO: Roma o Milano, Pechino, Xìan, Shanghai, Hangzhou, Canton, 
Hong Kong, Roma o Milano 
La quota comprende: la sistemazione in alberghi di prima categorìa in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione completa in Cina e di pernottamento 
e prima colazione a Hong Kong, visita delle città con guida interprete locale, 
trasferimenti interni in aereo (escluso il tratto Canton-Hong Kong che verrà 
effettuato in treno) 

PREZZO SPECIALE LIRE 2.950.000 
(supplemento partenza da Milano lire 30.000) 

Informazioni anche presso le Federazioni dei Partito comunista' italiano 
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